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L’Assessore 

 
 

DECRETO N.  41 del 06.11.2015 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 Oggetto: Consulta generale di cittadinanza. Legge Regionale  23 del 2014, art.5. 

 

 
 
 

VISTO lo Statuto Speciale della Sardegna e le relative norme di attuazione; 

 
VISTO  l’art. 5 della L.R. n.24/2014 che prevede l’istituzione istituisce la Consulta generale di 

cittadinanza, composta da rappresentanti di associazioni accreditate a livello regionale che 

operano nel settore socio-sanitario, da rappresentanti dei comuni e delle aziende sanitarie 

locali ed esprime, in particolare, il parere obbligatorio, ma non vincolante, sul Piano socio-

sanitario regionale; 

 

VISTO      la DGR n. 40/28 del 7.8.2015 che stabilisce la composizione e il regolamento della Consulta 

Regionale di cittadinanza; 

 

ACCERTATO  che la Consulta generale in oggetto, nominata con decreto dell’Assessore dell’Igiene e 

Sanità e dell’Assistenza Sociale, deve essere così composta: 

 

a) Dal Presidente di ciascuna delle Conferenze territoriali socio-sanitarie di cui all’art. 15 della L.R. 

10/2006 così come modificato dall’art. 5 della L.R. 23/2014 qualora rivesta la carica di 

sindaco o, nella sola ipotesi in cui il Presidente non rivesta la qualifica di sindaco, altro 

sindaco facente parte dell’ufficio di Presidenza individuato dal Presidente stesso; 

 

b) Da un rappresentante per ciascuna delle attuali Aziende Sanitarie Locali designato dai rispettivi 

Direttori Generali/Commissari;  

 
c) Da nove rappresentanti delle Associazioni o federazioni di associazioni di rappresentanza 

sociale degli utenti e dei cittadini, iscritte nei registri regionali, individuate dall’Assessore 

dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale, che a vario titolo operano nel settore socio-

sanitario, e che abbiano ampia diffusione nel territorio regionale e/o un collegamento con 

associazioni, organizzazioni o confederazioni di carattere nazionale nel settore socio-sanitario 
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e che certifichino un certo numero di iscritti nel territorio regionale; 

 
DATO ATTO  delle designazioni trasmesse dai Commissari straordinari di un rappresentante di ciascuna delle 

attuali Aziende Sanitarie Locali; 

 
VISTO  Il Pubblico avviso a titolo esplorativo per la manifestazione d'interesse rivolta ai soggetti 

individuati dall'art. 2 del Regolamento delle Consulte Generali di Cittadinanza, di cui all’art. 5 

della L.R. n. 23/2014, pubblicato in data 23.09.2015 sul sito della Regione Sardegna. 

 

RITENUTO    che tra le associazioni che hanno presentato apposita manifestazione di interesse, quelle che 

hanno un’ ampia diffusione nel territorio regionale e/o un collegamento con associazioni, 

organizzazioni o confederazioni di carattere nazionale sono: l’Associazione Bambini 

Celebrolesi della Sardegna,  l’Unione Italiana dei Cechi e degli Ipovedenti,  l’Associazione 

Prometeo AITF Onlus,  la Federazione italiana per il superamento dell’Handicap, e che 

pertanto le altre cinque associazioni verranno individuate dall’Assessore nel rispetto dei 

requisiti richiesti. 

 

 
 

DECRETA 
 

 
 
 

Art. 1   E’ istituita, presso l’Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale, la Consulta Regionale 

di cittadinanza ed è così composta: 

     Dai Presidenti delle Conferenze territoriali socio-sanitarie 

 

- Presidente della Conferenza territoriale socio-sanitaria della ASL di Sassari; 

- Presidente della Conferenza territoriale socio-sanitaria della ASL di Olbia; 

- Presidente della Conferenza territoriale socio-sanitaria della ASL di Nuoro; 

- Presidente della Conferenza territoriale socio-sanitaria della ASL di Lanusei; 

- Presidente della Conferenza territoriale socio-sanitaria della ASL di Oristano; 

- Presidente della Conferenza territoriale socio-sanitaria della ASL di Sanluri; 

- Presidente della Conferenza territoriale socio-sanitaria della ASL di Carbonia; 

- Presidente della Conferenza territoriale socio-sanitaria della ASL di Cagliari; 

 

Da un rappresentante per ciascuna delle attuali Aziende Sanitarie Locali designato dai 
rispettivi Direttori Generali/Commissari  

 

- Francesco Cattari Rappresentante ASL di Sassari; 
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-  Marino Achenza - Rappresentante ASL di Olbia; 
 

-  Maria Carmela Dessi’ - Rappresentante ASL di Nuoro; 
 

- Grazia Cattina -  Rappresentante ASL di Lanusei; 
 

- Gianfranco Pitzalis - Rappresentante ASL di Oristano; 
 

- Serena Cadoni Rappresentante ASL di Sanluri; 
 

- Silvio Maggetti - Rappresentante ASL di Carbonia; 
 

- Rosella Sais - Rappresentante ASL di Cagliari; 

 

 

Da nove rappresentanti delle Associazioni o federazioni di associazioni di rappresentanza 
sociale degli utenti e dei cittadini, iscritte nei registri regionali : 
 
- Desogus Alfio - Fish Sardegna Onlus; 

- Piras Raimondo - Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus; 

- Giuseppe Argiolas - Associazione Prometeo Aitf Onlus; 

- Albino Orru’ - Associazione Bambini Celebrolesi della Sardegna; 

- Maria Laura Maxia - Cittadinanzattiva Sardegna; 

- Gisella Trincas -  ASARP Associazione Sarda per l’attuazione della Riforma Psichiatrica; 

- Cherchi Franca - AUSER Sardegna; 

- Carta Antonello - Avis Regionale Sardegna; 

- Maria Franca Muscas -  Associazione Volontari Ospedalieri A.V.O. 

 

 

Art. 2  Alla Consultata si applica il Regolamento di cui alla DGR n. 40/28 del 7.8.2015; 

Art. 3 La Consulta esercita le competenze di cui all’art. 5, comma 3, della legge regionale n. 23/2014, presso la 

sede dell’Assessorato Regionale dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale; la Direzione Generale della 

Sanità dell’Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale assicura le attività di supporto tecnico - 

amministrativo e le attività di segreteria necessarie per il funzionamento della Consulta, ferma restando 

l’autonomia operativa della stessa.  

Art. 4. La prima convocazione della Consulta, ai fini dell’insediamento dei suoi componenti, è disposta dal 

suindicato Assessorato regionale e dovrà intervenire entro 10 giorni dalla pubblicazione del decreto assessoriale 

di cui al precedente art. 2, comma 4.  

Art. 5 La Consulta, nel corso della prima seduta, elegge al suo interno a maggioranza dei suoi componenti un 

coordinatore dei lavori 

Art. 6 Il presente decreto è pubblicato sul BURAS e sul sito internet della Regione Autonoma della Sardegna. 

 

 
 

L’ASSESSORE 

Luigi Benedetto Arru 


